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        ♫
Sei qui davanti a me, o mio Signore, perché mi hai chiamato per stare un po’ con te nella tua casa.
Vuoi illuminarmi di te, vuoi essere un ristoro per il mio cuore, la tua presenza anche stasera vuole riempirmi l’anima. Eccomi, sono qui… per adorarti, Colore della mia Vita, Luce della mia giornata!
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Troppe volte, Signore,

mi sono lasciato scoraggiare dalle difficoltà e abbattere dalla cattiveria.

Troppe volte, Signore,

in me vince l’egoismo e la voglia di prevalere sugli altri.

Troppe volte, Signore,

preferisco condurre la mia vita a modo mio, dimenticandomi del tuo esempio.

Troppe volte, Signore,

penso solo a me stesso e ai miei interessi, facendo del male a chi mi è accanto.

Troppe volte, Signore,

mi accorgo di quanto è buio il mio cammino senza di te

E ancora una volta ho paura che sia troppo tardi per cercarti.
Nel bianco e nero della mia esistenza… Dove sono i colori?
Nei momenti bui della mia vita… Dov’è la Luce?

La strada spesso mi sembra buia e senza via d’uscita… mi chiedo: il Sole dov’è?

Mio Signore, aiutami a capire che sei tu, quella LUCE!

Tu sei la Luce che riscalda e dà COLORE alla mia vita!

Tu sei il mio SOLE!
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Affidiamo al Signore ogni cosa, ogni nostro dubbio, ogni nostra paura, affidandogli una “situazione buia” che stiamo vivendo in questo momento della nostra vita. 
TUTTI… ALLA LAVAGNA
Durante il canto, avviciniamoci in silenzio, uno alla volta, all’altare e 

scriviamo alla lavagna, basta anche una sola parola, il Signore conosce già
tutto ciò che c’è nel nostro cuore. Affidiamo a Lui il nostro “bianco e nero”,
chiedendogli di portare Luce e colore alle nostre incertezze e alle nostre 
preoccupazioni. Lui, che è la vera Luce, la Via dell’Amore, la nostra salvezza. 
♫
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 9, 1-11)
Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?". Rispose Gesù: "Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo". Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: "Và a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: "Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?". Alcuni dicevano: "E' lui"; altri dicevano: "No, ma gli assomiglia". Ed egli diceva: "Sono io!". Allora gli chiesero: "Come dunque ti furono aperti gli occhi?". Egli rispose: "Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Và a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista".

RIFLESSIONI del Sacerdote
Quante volte mi sento io quel cieco…! Preso da mille impegni, affaticato dalla mia giornata, non ho nemmeno il tempo di rivolgerti una semplice preghiera. Mi sento solo e triste… 
Ti sento lontano dalla mia vita… e poi do la colpa a te! 
Stasera ho accettato il tuo invito, Gesù, proprio per chiederti con tutto me stesso:  

Signore, voglio vederti! Aprimi gli occhi! Aprimi gli occhi del cuore, voglio vederti!

♫
Approfittiamo di qualche minuto di silenzio per riflettere su noi stessi, sulla nostra vita, soprattutto su quei momenti in cui non sentiamo proprio più la forza di andare avanti, vorremmo urlare contro il mondo e contro tutti che abbiamo i nostri problemi e non abbiamo né il tempo né la voglia di pensare agli altri, tanto meno a Gesù. 

Abbandoniamoci a Lui, mettiamo solo Lui al centro dei nostri pensieri!

 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

Chi se la sente, può ad alta voce affidare la sua preghiera a Gesù



Dopo un temporale, quando la luce del Sole attraversa le goccioline di pioggia rimaste nel cielo… così nasce l’arcobaleno! Il Signore vuol essere questo per noi: 
la Luce, il Sole, l’Arcobaleno che illumina il temporale che c’è dentro di noi!
Quando vediamo tutto nero, il Signore vuole portare il colore nella nostra vita!

Quando la strada più facile sembra quella di allontanarci da Lui, 
il Signore vuole colorare la nostra vita con la Speranza, la Gioia e l’Amore.

Rispondiamo insieme ad ogni preghiera: Signore, dona colore ai nostri giorni

O Signore, coloraci di ROSSO, il colore dell’amore!  
Vogliamo pregarti per i nostri genitori, per tutte le coppie, di fidanzati e di coniugi, affinché Tu li tenga uniti nel tuo Amore e perché capiscano che solo con te nel cuore, possono affrontare il loro cammino insieme, soprattutto nei momenti di difficoltà. Preghiamo
O Signore, donaci l’ARANCIONE, simbolo dell’equilibrio e dell’armonia!

Ti chiediamo di renderci comprensivi, saggi, fiduciosi negli altri e in noi stessi, ma soprattutto aiutaci a capire che la vera serenità non proviene dalle cose materiali, 
ma possiamo trovarla solamente in te. Preghiamo
O Signore, illuminaci col GIALLO, simbolo della conoscenza e dell’energia!

Sostienici ogni giorno, Signore, nelle nostre scelte, affinché riusciamo a distinguere ciò che è bene da ciò che è male. Preghiamo

O Signore, riempici di VERDE, colore della speranza!

Ti preghiamo per tutti noi giovani riuniti qui stasera, giovani con tante incertezze sul proprio futuro, giovani in cerca di lavoro, ma anche per tutti coloro che sperano in te 
in cerca della vera felicità. Continua a guidare i nostri passi verso di te, 
donandoci la speranza di realizzare i nostri progetti. Preghiamo

O Signore, una pennellata di AZZURRO, la comunicazione dello spirito!

Guidaci Signore nelle azioni di ogni giorno, affinché riusciamo ad essere testimoni della tua Parola sempre e ovunque, in parrocchia, in famiglia, a scuola, sul lavoro. Preghiamo

O Signore, dipingici con l’INDACO, la spiritualità e il risveglio interiore!

Aiutaci, Signore, a trovare nelle nostre frenetiche giornate un po’ di tempo da dedicare a te, 
con la preghiera, con semplici parole, affinché ci lasciamo guidare dai tuoi insegnamenti 
e riusciamo ogni giorno a risvegliare il nostro cuore e ad aprirlo alle piccole cose. Preghiamo

O Signore, per l’ultimo tocco usa il VIOLETTO, l’attitudine a identificarsi con il prossimo!

Rendici capaci, Gesù, di riscoprirti nel volto dei sofferenti, degli ammalati, di un amico che attraversa un momento difficile, di un genitore che soffre, di un fratello più debole. Aiutaci a non pensare solo a noi stessi, ma ad uscire verso l’altro, così da donare un po’ di noi a chiunque incontriamo sul nostro cammino. Preghiamo

G.: Signore Gesù, tu che sei la Luce che può illuminare e far brillare i colori della nostra esistenza, rendi la nostra semplice vita un Arcobaleno del tuo Amore. Tu ci inviti a colorare il mondo, con le nostre piccole e grandi scelte di vita. Tu che sei il Signore, Dio, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
I GESSETTI COLORATI
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati. Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà. Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva quale Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare... L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco. Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene. Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano. "Lasciaci qualcosa. Per ricordare". L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare? Ma la gente lo circondava e aspettava. Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente. Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò. Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò. 

Anche a te il Signore dà la possibilità di colorare il mondo. Tu che fai dei tuoi gessetti?
Un segno per ricordare 

Ad ognuno di noi che è qui presente stasera, sarà consegnato un gessetto colorato, ognuno prenda il suo e lo porti a casa, con l’impegno di voler colorare il mondo con il proprio colore, ricordando la frase di Papa Giovanni Paolo II: “Prendi in mano la tua vita e rendila un capolavoro!”

PREGHIERA CONCLUSIVA

Tu vuoi che la mia vita sia donata con amore:
fammi capace, Signore, di rispondere a questa chiamata. 
Rendimi capace di accogliere i colori che mi hai dato

e di illuminare la mia vita e quella di chi è accanto a me. Amen.


♫
Vengo ad adorarti, vengo per prostrarmi,


vengo a te per dirti: sei il mio Re


Solo tu sei santo, solo tu sei grande,


solo tu sei degno di ogni onor…  





Luce tu sei, tra le ombre del mondo


Apri i miei occhi al tuo Amor


La tua bellezza il mio cuore adora


Speranza di vita in te





Sei qui davanti a me, o mio Signore,


nella tua grazia trovo la mia gioia.


Io lodo, ringrazio e prego perché


il mondo ritorni a vivere in te.





Mio Signor… o  Signor!











Sei qui davanti a me, o mio Signore,


sei in questa brezza che ristora il cuore.


Roveto che mai si consumerà,


presenza che riempie l’anima.





Adoro te, fonte della vita. Adoro te, Trinità infinita,


i miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò.





Dove vorresti un po’ di COLORE?








Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.








Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,


di trovare te di stare insieme a te,   


unico riferimento del mio andare, 


unica ragione tu, unico sostegno tu,   


al centro del mio cuore ci sei solo tu. 


  


Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 


ma c’è un punto fermo è quella stella là, 


la stella Polare è fissa ed è la sola, la stella Polare tu, la stella sicura tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo tu. 


      


Tutto ruota intorno a Te,


in funzione di Te,   


e poi non importa 


il come, il dove, il se. 


    


Che Tu splenda sempre al centro 


del mio cuore 


il significato allora sarai Tu, 


quello che farò sarà soltanto amore, 


unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 


al centro del mio cuore ci sei solo Tu.








Apri i miei occhi Signore, 


aprimi gli occhi del cuor 


voglio vederti, voglio vederti. 





Vederti splendere Signor 


Nella luce della tua gloria 


Ricolmi del tuo amor 


Cantiamo: Santo, Santo, Santo 





Santo, Santo, Santo, Santo, Santo, Santo 


Santo, Santo, Santo, voglio vederti 





Holy, Holy, Holy! Holy, Holy, Holy!


Holy, Holy, Holy! 





I want to see you!





Tutti: Ma vuoi che io dia la mia testimonianza.


Tutti: Ma vuoi che io ridia fiducia ai fratelli.


Tutti: Ma vuoi che io ami il prossimo.


Tutti: Ma vuoi che io sostenga lo sfiduciato.


Tutti: Ma vuoi che io la indichi agli altri.


Tutti: Ma vuoi che io faccia brillare gli occhi di tutti.


Tutti: Ma vuoi che io restituisca agli altri il desiderio di vivere.


Tutti: Ma vuoi che io faccia il possibile.


Tutti: Ma preferisci contare su di me. 





Solo Tu, o Dio, puoi dare la Fede


Solo Tu, puoi dare la Speranza.  


Solo Tu, puoi dare l’Amore.  


Solo Tu puoi dare la forza.


Solo Tu sei la strada.


Solo Tu sei la luce.


Solo Tu sei la vita.


Solo Tu puoi fare ciò che è impossibile.


Solo Tu basti a Te stesso.





C'è il segreto della libertà, quella vera, batte dentro di te�E' come risvegliarsi un mattino con il sole, dopo un lungo inverno�Nel soffrire mio Signore ho incontrato te Dio Amore.�Signore sono qui per dirti ancora sì, Luce! Fammi scoppiare di gioia per vivere, Luce.�Fammi strumento per portare attorno a me, Luce. �E chi è vicino a me sappia che tutto in te è Luce.��





Voglio ringraziarti Signore per la vita che mi hai ridonato�So che sei nell'amore degli amici che ora ho incontrato�Nel soffrire mio Signore ho incontrato te Dio Amore.�Nel perdono nel gioire, ho capito che sei Luce per me. Rit.


...e con le lacrime agli occhi e le mani alzate verso Te Gesù�Con la speranza nel cuore e la tua luce in me paura non ho più...











